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Il comparto dell’energia
aspetta il governo al varco
Il ministero della Transizione ecologica è andato a un tecnico, Cingolani
Nanni (Roca) si dice ottimista: «Uomo di scienza, non ha preclusioni»

La nomina dei ministri del go-
verno Draghi è stata seguita
con attenzione da imprese e la-
voratori del settore energetico.
Le posizioni del precedente mi-
nistro allo Sviluppo economico,
Stefano Patuanelli, contrario
all’utilizzo del gas nazionale an-
che nella prima parte della tran-
sizione energetica verso le rin-
novabili, hanno sollevato molta
preoccupazione avvalorata dal-
le perdite economiche e occu-
pazionali. Con il presidente Dra-
ghi, Patuanelli è stato destinato
all’Agricoltura. La delega allo
Sviluppo economico è andata a
Giancarlo Giorgetti, vice segre-
tario della Lega. Sulla scena è
comparso il ministero della Tran-
sizione ecologica, affidato allo
scienziato Roberto Cingolani,
che ha in portafoglio anche
«competenze energetiche» co-
me le ha definite il premier.
Per tutta la giornata di ieri si so-
no così intrecciate telefonate su
telefonate: per capire l’orienta-

mento di pensiero di Cingolani
sulle estrazioni del gas (politica-
mente pare essere vicino a Ren-
zi) e sulle effettive deleghe in
materia di energia che passeran-
no dal Mise alla Transizione eco-
logica. Non solo il week end non
gioca a favore delle risposte ra-
pide, ma è assai probabile che il
passaggio di consegne debba
ancora essere messo a fuoco. In
capo al Mise ci sono, infatti, tut-
ti i dossier relativi alle autorizza-
zioni a coltivare i giacimenti di
gas e per i campi eolici e fotovol-
taici, oltre al piano per le attività
estrattive (Pitesai). Gli aspetti
autorizzativi potrebbero, quin-

di, restare al Mise, almeno in un
primo tempo. Si capirà meglio
la prossima settimana.
Per quanto riguarda Giorgetti,
non c’è molto da scoprire. Nel
2019 inaugurò Omc come sotto-
segretario alla presidenza del
Consiglio e appoggiò un docu-
mento messo a punto dalle
aziende del settore estrattivo a
favore della prosecuzione
dell’attività in chiave sostenibi-
le. Più conosciuto ai tecnici che
al grande pubblico è il fisico Cin-
golani. In alcune occasioni ha la-
sciato intendere di vedere bene
il mix energetico gas, eolico, fo-
tovoltaico. Il sindaco de Pasca-
le, nel guardare «con fiducia al
presidente Draghi e alla sua
squadra di governo», sul mini-
stero della Transizione ecologi-
ca dice: «Ci troviamo davanti al-
la scelta di una personalità estre-
mamente competente e questo
fa sicuramente ben sperare poi-
ché si tratta di un ministero che
necessita di un approccio scien-

tifico molto elevato per farci
uscire dagli scontri e dalle con-
traddizioni degli ultimi anni».
Più in generale, il sindaco com-
menta che «giudicheremo nei
fatti ma, sinceramente, anche
con alcuni dei ministri del cen-
trodestra mi è capitato durante
la fase del Conte uno, per le mie
funzioni istituzionali, di collabo-
rare positivamente e anche di

averli in visita qui a Ravenna».
Franco Nanni, presidente del
Roca, si dichiara «ottimista.
Giorgetti lo abbiamo conosciu-
to a Ravenna, Cingolani è un uo-
mo di scienze e per noi è un fat-
tore importante. Abbiamo letto
sue interviste sui temi energeti-
ci e pare non avere preclusioni
ideologiche verso il gas».
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«Personalità
competente, questo
ci fa ben sperare:
serve un approccio
scientifico elevato»


